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PARTE UFFICIAI.E

Il N. 2002 erie t') della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene la

seguente legge:
VITTORIO EMANUELE II

PER RAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati
hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promul-

ghiamo quanto segue:
Art. 1. È approvata la convenzione stipu-

lata il 24 dicembre 1872 fra i Ministri di Agri-
coltura, IndustriaeCommercio e delle Finanze

e la Società anonima dei canali d'irrigazione
italiani (canale Cavour), confermata dagli azio-
nisti in assemblea del 12 febbraio 1873, por-
tante riscatto della concessione assentita colla
conventione 9 maggio 1862, approvata dalla
.legge 25 agosto successivo, n. 776.
Art. 2. Per l'adempimento degli obblighi

assunti dal Governo coll'anzidetta convenzione
è autorizzata la inscrizione sul Gran Libro del

Debito Pubblico del Regno d'Italia dell'annua
rendita di consolidato 5 per cento al porta-
tore di lire 875,000 (ottocentosettantacinque
mila) con decorrenza dal giorno 1° gennaio
1872.
Art. 3. È fatta facoltà al Governo di prov-

vedere mediante Reali decreti alle variazioni

delle spese inscritte nel bilancio dell'anno cor-

,
rente ed alla iscrizione delle nuove entrate e

nuove spese procedenti dalla succitata con-

venzione 24 dicembre 1872.
Art. 4. Sono confermati al Governo i diritti

ed i privilegi già accordati alla Compagnia del
canale Cavour per la costruzione e l'esercizio
dei canali riscattati.
Però le spese straordinarie non ancora im-

pegnate si faranno quind'innanzi ai termini
della legge generale della contabilità dello
Stato.
Art. 5. II Governo del Re è autorizzato ad

alienare colle norme stabilite dalla legge 21
agosto 1862, n. 793, i fabbricali coi terreni
annessi di proprietà demaniale esistenti sui
canali riscattati e che non sono necessari al-

l'esercitio dei canali medesimi.
Art. 6. Per la gestione dei canali riscattati

sarà provveduto con apposito regolamento ai
sensi dell'articolo 16 della legge sull'Ammini-
strazione dello Stato e sulla Contabilità gene-
rale 22 aprile 1869, n. 5026.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello
Stato.
Data a Firenze, addi 16 giugno 1874.

VITTORIO EMANUELE.

M. MINGHETTI.
G. Finu.

ÛONVENZIONE Stipulata tra le Finanze dello
ßtato e la Società anonima dei canali Cavour

d'irrigazione italiani (canale Cavour).
Fra i signori commendatore Quintino Sella,

Ministro delle Finanze, e commendatore Stefano
Castagn la, Ministro dell'Agricoltura, Industria
e Commercio, nell'interesse delle Finanze dello
Stato edi signori commendatoreBiagio Caranti,
presidente, e commendatore Carlo De Bels

Bronolie, vicepresidente del Consiglio d'ammi-
nistrazione della Società anonima autorizzata
col flegio decreto 14 settembre 1862, n. 499, e
ricostituita colla legge 31 dicembre 1870, nu-
mero 6180, sotto il nome di Compagnia generale
dei canali dirrigazione italiani, canale Cavour,
agenti questi in rappresentanza e nello inte-
resse della detta Compagnia, si è intesa la se-

guente convenzione:
Art. 1. Le Finanze dello Stato e la Compagnia

genèrale dei canali d'irrigazione italiani (canale
Catour), a réciproca richiesta ed accettazione

convengono il riscatto della concessione assen-
tita colla convenzione 9 maggio 1862, appro-
vata dalla legge 25 agosto successivo, n. 776.

Epperò la detta Compagnia cede e rinuncia alle
Finanze ogni diritto, azione e ragione ad essa

spettanti sul canale Cavour e sue attinenze, sui
canali demaniali e su tutte le opere già com-
piute od in corso di esecuzione rieguardanti
tanto il canale principale che i secondari, non
che sui loro annessi, connessi e dipendenze,
compresi gli edifizi, le fabbriche, i mulini ed
ogni altro opificio. Cede inoltre alle Finanze
i materiali di costruzione, il mobilio, comprese

le casse forti, gli istromenti,e gli oggetti tutti di
spettanza sociale, non che la somma restante
tuttavia nelle Casse dello Stato su quella asse-

gnata coll'articolo 5 della convenzione 7 marzo

1869 approvata colla legge 31 dicembre 1870,
n. 6180, per le opere complementari del canale.
e pei diramatori, la quale somma risultava es-

sere al 31 marzo 1872 di lire 6,548,569 15 (sei
milioni cinquecentoquarantottomila cinque-
centosessantanove e centesimi quindici). Tale
COSSione s'intende e dichiara offerta ed ac-

cettata nelle condizioni di fatto e di diritto in
cui le cose cedute si trovano.
Art. 2. Il riscatto di cui all'articolo prece-

dente si intenderà avere avuto effetto dal 1° a-
prile corrente anno, e dal detto giorno le Fi-
nanze dello Stato si intenderanno subentrate in

Art. 9. La presente convenzione, dopo che
nell'interesse della Compagnia generale dei ca-
nali d'irrigazione italiani (canale Cavour) sarà
stata approvata dall'assemblea generale degli
azionisti, verrà, per ciò che riguarda l'interesse
delle Finanze, sottoposta all'approvazione del
Parlamento. Mancando l'una o l'altra di tali

approvazioni, la convenzione med'esima ed ogni
relativa liquidazione e comunicazione di conti
si avrà come non avvenuta e le parti contraenti
s'intenderanno mantenute nei rispettivi attuali
diritti senza che ai medesimi abbia la presente
portato pregiudizio, alterazione o innovazione
alcuna.
Fatta per doppio originale.
Firenze, addì ventiquattro dicembre mille-

ottocentosettantadue,
tutti i diritti ed obblighi della, Compagnia deri-
vanti da contratti dalla medesima stipulati od
assunti in ordine all'eserCißiO ed aÎ g0diment0
dei canali riscattati. Rimangono tuttavia riser-
vate ad esclusivo benefizio e carico della Com-
pagnia le altre attività e passività di qualunque
genere delle quali la Compagnia non sia stata
addebitata ed accreditata nella liquidazione dei
conti operata a tutto il 31 marzo 1872, per la
determinazione della garanzia.
Art. 3. Le Finanze, in corrispettivo dell'as•en-

tito riscatto, cedono alla Compagnia generale
dei canali italiani (canali Cavour), una rendita
al portatore di consolidato 5 per cento inscritta
sul Gran Libro del Debito Pubblico del Regno
d'Italia di annue lire 875,000 (ottocentosettan-
tacinquemila) con deoortenza dal primo gennaio
1872, ed assumono ad esclusivo loro carico, a
far tempo dal 1° gennaio 1872, il servizio di in-
teressi e lo ammortamento delle residue 181,460
Obbligazioni emesse dalla Compagnia, e ciò nei
modi e forme dalla stessa praticatis Il pagtv
mento degli interessi scadai il 1° gennaio 1872,
ed il rimborso delle Obbligazioni estratte ante-
riormente al detto giorno rimane a carico della
Compagnia. Pertanto quante volte al giorno
della consegna degli enti risoattati rimanesse
ancora da soddisfare alcuna parte degli inte-
ressi anteriori al 1 gennaio suddetto e delle
Obbligazioni estratte prima di tale epoca sarà
liquidato, di concerto tra,la Compagnia e le
Finanze, l'ammontaro della somma occorrente

pel loro pagamento, quale somma dovrà dalla

Compagnia abbuonarsi alle Finanze che ne fa-
ranno corrispondente ritenuta su quella dovuta
alla Coinpagnia, a sensi del seguente articolo.
Art. 4. A definizione d'ogni questione rela-

tiva ai crediti e debiti tra la Compagnia e le Fi-
nanze dello Stata rhanna.au 2. so.a.no no-

ciale dal suo inizio al 31 marzo 1872, ed a tran-
sazione e tacitazione d'ogni reciproca pretesa,
le Finanze, subito che la presente convenzione
sia approvata dal Parlamento, pagheranno alla
Compagnia la somma di lire 513,864 72 (cin-
quecentotredicimila ottocentosessantaquattro e

centesimi settantadue) e la Compagnia, per al-
tra parte, in esecuzione di quanto fu stipulato
coll'articolo 6 della convenzione 21 marzo 1871,
relativamente alle imposte anteriori al concor-
dato, le quali vennero poi liquidate nella somma
di lire 209,500 (duecentonovemila cinquecento)
consegneràalleFinanze dello Stato numero quat--
trocento e diecinove Obbligazioni aventi il me-
desimo godimento di quelle rimesse agli altri
creditori graduali del fallimento; e trasferisce
ed investe le Finanze del proprio diritto di ri-
scuotere e trattenere all'epoca dell'ammorta-

Quintino Sella.
Stefano Castagnola.
Biagio Carantia
Carle De Bels Brounlie.

Visto: D Ministro deNe Finanze
M. MINGHETTI.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAER DI MO E PER TOla01frÃ DEM.A NAzlONE

BE VITALIA
Visti i Nostri decreti 17 marzo 1867, nu-

mero 3620 e 31 ottobre 1873, n. 1668 (Serie
' seconda);

Visto il Nostro decreto é novembre 1878
col quale il generale commendatore Enrico

Parodi, in allora comandante di stato mag-
giore, erã stato nominato membro del Consi-
glio delle strate ferrate presso il Ministero dei
Lavori Pubblici;
Ilitelmio clie IÌ generale Parodi fu di re-

cente traslocato ad altro uffició ed altra sede
e quindi occorreprovvedere e surrogarlo presso
il Consiglio delle strade ferrate, colla nomitta
a membro del Consiglio stesso di altro uffi-
ciale generale ;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari

di Stato per la Guerra e pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo '
Articolo unico. Il tenente generale commen-

datore Ettore Bertolè-Viale, comandante del

corpo di stato maggiore é noininato membro
del Consiglio delle strade ferrate presso il Mi-
nistero dei Lavori Pubblici.
I Noah•i Minidri Sedetski & e- - :-- e

sono rispettivamente incaricati della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 8 giugno 1874.

VITTORIO EMANUELE.
RICOTTI.
S. SPAVENTA.

S. M. si è degnata nominare nell'Ordine della
Corona d'Italia:

SIÏLIA PROkOSTA del ËÍnistro deÏ ruziË
Pubblica con decreto del 3 gitigno 1874:

A cavaliere:
Mikelli avv. Vincenso.

SULLA PROPOSTA del Ministro d lle Ënanze
con decreti dell' 8 giugno 1874:

A commendatore:

mento delle Obbligazioni, sì e come venne fin

qui da essa praticato, l'importo della tassa di
ricchezza mobile sulle lire 75 di cadauna Obbli-

gazione, rappresentanti cinque semestri de?le

Obbligazioni stesse che, a termini del concor-
dato, devono essere pagate unitamente al rim-
borso dell'importo capitale.
Art. 5. Nel termine di giorni sessanta, decor-

ribili da quello in cui sarà pubblicata la legge
che avrà approvata la presente convenzione, la
Compagnia dovrà fare la consegna al Demanio
di tutti gli enti riscattati e ceduti e rendere
conto della sostenuta gestione dal 1° aprile 1872
in avanti.-La consegna sarà fatta mediante de-
scrizione sommaria delle cose cedute nello stato
in cui si troveranno e mediante abbandono del

loro possesso, anche per tradizione simbolica.
All'atto della consegna al Demanio degli enti

riscattati, le Finanze consegneranno alla Com-

pagnia i certificati d'iscrizione della rendita di
cui all'articolo 3.
Art. 6. A cura del Governo sarà provveduto,

nei modi e colle regole sin qui praticate dalla
Compagnia, alla costruzione delle opere com-

plementari del canale Cavour e dei cavi dira-
matori nei limiti della somma tuttavia disponi-
bile e ceduta allo Stato, come dal precedente
articolo primo.
.
Art. 7. Colla presente convenzione nulla è

innovato alle ragioni, diritti e garanzie spet-
tanti ai portatori di obbligazioni sui canali e
cavi formanti oggetto della presente conven-

zione, già costrutti o da costruirsi a termini del
precedente articolo 6. .

Art. 8. Le spese del presente contratto sa-

ranno sostenute dalla Compagnia e saranno al
medesimo applicate le disposizioni dell'art. 8
della convenzione 9 maggio 1862 approvata
dalla legge 25 agosto stesso anno.

Cantoni cav. dott. Carlo, capo di divisione di
la classe nel Ministero delle Finanze.

Ad ulliziale:
Porta cav. Camillo, capo di divisione di 1* classe
nel Ministero delle Finanze;

Marchi cav. Gerolamo, id, id.
Mattioli cav. Augusto, capo di sezione id, ,

Persico cav. Emilio, id. id.
Millo cav. Giovanni, direttore compartimentale
del lotto;

Orlando-Meli cav. Edoardo, capo di divisione
nella direzione centrale del lotto

Serretta cav. Vincenzo, intendente di finanza a

Catania;
Corti cav. Gaspare, id. a Pavia;
Porta pav. Giuseppe, id. a Vicenza;
Boeri cav. Carlo, id. ad Alessandria;
Delfino cav. Michele, ispettore superiore delle
gabelle;

Barresi cav. Carlo, primo segretario nelle Inten-
dezize di finanza a riposo;

Sospizio cav. Carlo, impiegato superioi'e della
Amministrazione dei canali Cavour;

Diena cav. Marco, avvocato e pubblicista a Ve-
nezia.

A cavaliere:
Loggero Carlo, segretario di l' classe nel Mini-
stero delle Finanze;

Boyer Pietro, id. id.;
Ippolito Beniamino, id. id.; ,

Taranto cav. Arturo, id. di 2' classe id.;
Bobbig Antonio Felice, ragioniere di l' classe
idem;

Donatuti Stefano, archivista capo, id.;
Mandillo Gerolamo, segretario dil*classenella
Corte dei conti;

Chiaves Eugenio, id. id.;
Crodara-Visconti Giuseppe, id, id.;

Ruggiero Francesco, capo di sezione nella dire-
zione generale del 1)ebito Pubblico;

Colombo cav. avv. Gaetano, sostituto direttore
del contenzioso finanziario a Milano;

Ugonino avv. Carlo, id. id. a Torino;
Gardini cav. Gustavo, intendente di finanza a
Forlì ;

D'Alberti cav. Serafino, id. a Sassari;
Mariani cav. Teodoro, id. a Foggia ;
Peri cav. Domenico, id. a Trapani;
Paresi Tito, segretario nell'Intendenza di finanza
di Verona ;

Poggi Guglielmo, id, id. di Firenze;
Toninelli Luigi, id. id. di Belluno ;

Panzano Eñisio, id. id. di Cagliari;
Facconi Pietro, id. id. di Genova;
Marinelli Stefano, id. id. di Sondrio ;
Ripoli Ignazio, id. id. di Chieti;
Boggiani Angelo, id. id, di Aquila ;

Borelli cav. Francesco, primo ragioniere id. di
Bergamo;

Montaldi Francesco, id, id, di Pisa;
Moglia Luigi, id, id. di Macerata;
Locatelli Ernesto, id. id. di Mantova;
Marinuzzi cav. Gio. Battista, direttore compar-
timentale del lotto a Venezia;

Melchiorre cay. Francesco, ispettore superiore
delle gabelle;

Osire cav. Luigi, id. id.;
Bracco Amari cav. Salvatore, id. id. ;
AlcoserGaetano, id. del lottd:
Zaramella Luigi, agente superiore delle imposte
dirette ;

ferrarl Andrea, id. id.;
Rettuga Vincenzo, ispe#ore del demanio e delle
tasse;

Gambarini dott, Pompeo, ispettore delle impo-
ste dirette a Pavia;

Pilotti Paolo, tesoriere provinciale a Roma;
De Dionigi Giovanni, ricevitore di 16 classe alla
dogana di Ancona ;

'

Costa Gabriele, id. id. di Napoli;
Sivori Angelo, ispettore provinciale delle impo-
ste dirette a Firenze;

Macchi Luigi, perito del callegio della Giunta
del censimento in Milano;

Lamberti Ascanio, id. id.
Bonavera Ottavio, applicato tecnico catastale;
Sacchetti cav. Giuseppe, verificatore presso la
secca di Milano;

Amodio Ltigi, segretario presso il Ministero
delle Finanze a ritioso;

Castoldi Solinas avy. Lorenzo. tenariera nysvin-
vanas au ripungi

Sutera Luigi, già commissario nell'amministra-
zione delle gabelle;

Cassin avv. Israele presidente di sezione della
Commissione provmoiale delle imposte dirette
di Cuneo ;

Senesi avv. Senesio, presidente della Commis-

sione per le imposte dirette di Macerata;
Ferrari avv. Pietro. id. id. di Voghera;
De Giovanni Giovanni, id. id. di Benevento;
Co1ûanti Saverio, id. id. di Morcone;
Riola Enrico, id. id. di Vitulano;
Baccolla ing. Giuseppe, id. id, di Borgo Ver-
celli;

Besana ing. Carlo, vicepresidente, id. Milano;
Gabuzzi Emilio, membro id. id.;
Guaita avv. Omero, id. id. id.
Citterio nob. Gaetano, id. id, id.;
Spinetta Augusto, id. id. di Novara ;
Bucci Giukeppe, id. della Commissione provin-
ciale id. di Campobasso;

Alibrandi Domenico, primo ragioniere nelle In-
tendenze di Finanza, a riposo;

Cafici cav. Vincenzo, membro della Deputazione
provinciale di Catania;

Ara Edgardo, procuratore erariale a Vercelli;
Galliano Emanuele, capo di divisione nella Di-
rezione Generale della Banca Nazionale;

Valente Paolo, caposezione id.
Nazari Andrea, cassiere principale presso la
Banca Naziänale in Roma;

Bucchi Stanislao, ispettore nelle manifatture
dei tabacchi;

Patriarca Francesco, ingegnere della Compa-
gnia dei canali Cavour;

Nicola Pietro, presidente del Consorzio di San
Giorgio Ottobiano per la derivazione delle

acque del canale Cavour.

Nornine e disposizioni fatte nello
stato maggiore generale, aggregati ed assimi-
lati della R. Marina con RR. decreti 23 giu-
gno 1874:

D'Humilly de Chevilly comm. Pietro, colonnello
bomandante il Corpo Reale fanteria marina,
collocato a riposo per anzianità di servizio è
ragione d'età, in seguito a sua domanda, a
decorrere dal 1 luglio 1874;

Veltri cav. Francesco, capitano di fregata di
29 classe nello stato maggiore generale della
R Marina, nominato comandante in 2° della
16 divisione Corpo RR. Equipaggi, in sosti-
tuzione dell'ufficiale' di pari grado Trucco
cav. Gioacchino;

Trucco cav. Gioacchino, Ad. id., nominato co-
mandante il R. trasporto ad elica di 26 classe
Eur, pa, in surrogazione dell'ufficiale di pari
grado Foscolo cav. Vincenzo;

Camiz Vito, luogotenente di vascello id. id.,
collocato in aspettativa per motivi di famiglia,
a decorrere dal 1°1aglio 1874;

Berlingeri Nicolò, sottotenente di vascello id.

id., id, dal 16 luglio 1874.

Disposizioni nel personale çiudiziario
fatte con Rll. decreti del 18 maggio 1874:

Belloni Angelo, conciliatore nel comune di Aro-
sio, dispensato da ulteriore servizio;

GaddaEmilio, nominato conciliatore nel comune
di Arosio;

Annovazzi cav. avv. Stanislao, id. di SanGiorgio;
Pasi Daniele, id. di Minerbio;
Finelli Francesco, id. di Castello di Serravalle;
Villani Giuseppe, id. di Santa Maria in Duno;
Panocchini Angelo, id. di Cervia;
Testi Massimo, id. di Cotignola;
De Maria Giovanni, id. di Zola Predosa;
Minelli Paolo, id. di Bazzano;
La Latta marchese Sergio, id. di Sorbolo;
Franceschi dott. Antonio, id. di Reggio Emilia;
Pavarini Giuseppe, id. di Bagnolo in Piano;
Villani dott. Vittorio, id. di Gualtieri;
Pessi Francesco, id. di Porlezza;
Ghione Pietro, id. di Cessole;
Carlozzi Gaetano, id. di Campodipietra;
Telese Alfonso, id. di Durazzano;
Conti Nicola, id. di Gioj;
Morra Michele, id. di Magliano Vetere;
Benevento Generoso, id. di Montemarano;
Bantoli Rafaele, id. di Rocca San Felice;
Bizzarri Saverio, id, di Lacedonia;
Carcieri Paolantonio, id, di Marzana Appio;
Damiani Giuseppe, id. di San Mauro Cilento;
Salerno Giuseppe, id, di Camerota ¡

Lupo Salvatore, id. di Centola;
De Feo Francesco, id. di Oria; -

Napolano Giovanni, ii. di Mugnano;
Cafaro Giacinto, id. di Caivano;
Pagliard þocco, id. di Sant'Ambrogio sul Gari-
gliano;

Gadani Luigi, conciliatore nel comune di _Cento,
confermato nella carica per un altro trienmo¡

Zacchi Gaetano, id. di Sant'Agoetino, id.;
Sani Gherardo, id. di Bondeno, id.;
Bona Giovanni, id. di Porretta, id.;
Guiduci Luigi, id. di Cesenatico, id.;
Petrucci Gaetano, id, di Sarsina, id.
Bianchini Federico, id, di Longiano, id.
Santoni Luig4i id. di Fusignano, id.;U UN1RIIII ORR g IG. UI UUBliUlluti,

lu.

LeonardiGiuseppe, id. di San Pier Nicetto, id.;
Caruso Antonio, id, di San Piero Spadafora, id.;
Battaglia Antonio, id. di San Bartolomeo, id.;
Abbiati Giuseppe, id. di Venegano Superiore,
idem;

Brambilla Luigi, id. di Monate, id.;
Lucca Salvatore, id. di Anacapri, id ;

Maresca Antonino, id. di Piano di Sorrento, id.;
Pezza Gennaro, íd. di Itri, id.;
Righetti Benedetto, id. di Minerbio, dispensato
dalla carica in seguito a sua domanda;

Elò Angelo, id. Castello di Serravalle, id.;
Lamborghini Achille, id, di Santa Maria in

Duno, id.;
Lolli Francesco, id. di Cervia, id.;
Bergonzi Carlo, id. di Sorholo, id.;
¼azzoli dott. Enrico, id. di Gualtieri, id.;
Rinaldi Nicola, id. di Centola, id.;
Gerafdo Paolino, id. di Orria, id.
Vannini dott. Gio. Battista, già conciliatore nel
comune di Reggio Emilia, nuovamente nomi-
nato conciliatore nel comune medesimo;

Cangiani Alfonso, id. di Massalubrense, id.;
Capasso Pietro, id. di Melito, id.

Relazione a S. H. nell'udienza del

9 luglio 18"/& del Ministro della Marina

sull'inchiesta per l'incagliamento della

pirofregata Venezia.
SIRE

,

La sera del 19 giugno ultimo scorso il co-

mandante in capo della squadra permanente
ancorata in Taranto riuniva a bordo della

Roma tutti i comandanti da lui dipendenti e li
informava che nella mattina del giorno susse-
guente si sarebbe fatto un esercizio di sbarco
sulla costa esterna al capo S. Vito.
In tale circostanza egli faceva avvertire che

in mancanza di una idrografia esatta di quella
costa, era necessario procedere con tutte quella
cautele che l'arte marinaresca suggerisce. Tali
cautele sono semplicissime e consistono: 1° nello
esplorare il fondo costantemente collo scands-

glio ; 2° nel tenere nell'alberatura un uomo in-

telligente che vedendo il fondo, segnali al co-
mandante i pericoli; 3° nel tenersi dalla costa

a ragionevole distanza; 4°nel muovere il basti-
mento con grande lentezza, essendo la velocità

acquistata il pericolo maggiore, sia perchè non
si può fermare istantaneamente un bastimento

che corre, sia perchè nella gravità del possibile
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ineaglio la velocità influisce in ragione del suo
quadrato.
Quando le cautele sovra indicate siano messe

in atto si può, senza pericolo alcuno, avvici-
narsi moderatamentecon legni a vapore aduna
costa non ben conosciuta schivando banchi o
secche se ve ne siano; e anche nel caso che at-

Venisse di toccarecasualmente, se il bastimento
non ha velocità, se il tempo è beRo, se il mare
è calmo, Pincaglio non ha importanza alcuna.
Se il bastimento inveos corre, la sua forza

viva, che diventa ingente, viene spenta nell'urto
o facendo gravi danni alla carens, o facendo

risalire il bastimento lungo un piano inclinato,
da cui non puð svincolarsi senza lavori straor-
dinari.
Premessi questi avvertimenti, la mattina del

20 il contrammiraglio Cerrati comandante in

capo ordinò alla squadra di muoversi per ese
guire lo sbarcoannunciato. Dif fattidopo alcune
manovre la squadra, fermaissi a distanza con-
Teniente dalla costa, attuò presto e bene lo

sbarco di 400 uomini e due cannoni, col mezzo
di lance rimorchiste da barche a vapore.
Allora, io , che da bordo dell'avviso Esple

fatore avevo assistito, alle operazioni, aste-
nendomi naturalmente dal prendervi parte,
lasciai la squadra e feel dirigere per Ts.

ranto non senza far complimenti al contandante
in capo per lo sbarco eseguito. Senonchè dopo
na quarto d'ora all'incires, fui syvisato che is
fregata Venezia (con bandiera del contrammi-
raglio sott'ordine Amilcare Roberti) segnalava:
sono incagliato, e tirava in pari tempo un colpo
di cannone.
Tornato immediatamente indietro mi recai

personalmente a bordo della Venezia e dovetti
convincermi che il caso era grave. La fregata
animata di forza viva notabile era risalita sa di
un piano inclinato e non era possibile preve-
Bare il tempo necessario per liberstla. In tale
stato di cose, su di una costs aperts, era temi-
bile il peggio. Se continuava il bel tempo, la
Venezia poteva resistere molti gionii agli sforzi
per disinesgliarla ; mentre invece se si dichia-

rara un cattivo tempo improvviso, poteva in
poco d'ora essere disfatta dalle onde senza che

alcuno avesse forza d'impedirlo. Per fortuna
tutta la squadra stava B, ricca di uomini abili
e volonterosi, per cui si poteva star certi che
tutti i mezzisuggeriti dan'arte sarebbero ado-

perati.
Feci perciò al comandante in capo della

squadra le più energiche raccomandazioni e
amareggiato dal grave incidente mi ricondussi
col treno celere a Rotna. Era necessaria la mia

presenza al centro degli affari, per disporre sol-
1ecitamente Pinvio di quel mezzi d'ogni natura
che potevano occorrere, se, com'era a temerai,
la fregata rimaneva lungamente in secco. Ma

prima di partire credettinecessario formaro ans
Commissioned'inchiests. Che vi fossecolpabilità
per parte di qualchedono, sembrava evidente.
In primo luogo, investita a selcento metri da

terra, la Venezia era nella posizione di un ba-
stimento che si allontana dalla costa,alla quale
per consegimenzaerastato molto plik vicino. Ors,
ancorchè si fosse muniti di una carta preciss,
non ò permesso avvicinarsi in quel modo a una

spiaggia bassa con una grossa fregata come la
Yalesia, che piglia otto metri d'acqua.
In secondo luogo, la gravità dell'investhnento

dimestrava che il baatimento non era stato
mosso con la lentezza che la tradenza in tali
casi imperiosamente consiglia.
Occorreva pertanto una inchiesta sui fatti, e

per non distogliere il personale presente dalle
operazioni di salvataggio credetti comporla del
viceammiraglio di Brocchetti presidente, con-
trammiraglio blartini e del capitano di vascello
Pepi.
Il viceammiraglio di Brocchetti per malattia

improvvisa e constatata dovette declinare la

presidenza e gli fa sostituito il contrammira-

glio Del Carretto.
Ora, dai rapporti dei capi, da quelli delle

persone interessate e dai verbali della Commis-

sione d'inchiesta, risulta quanto segue:
Quando le lance di sbarco furono distaccate

dal bordo trovandosi il bastimento colla pras
in fuori a 3000 metri da terra, a giudizio del-

Pammiraglia Robetti,*dsti che coalandava un
gruppo di tre bastimenti si recò sotto coperta
a far colazione ed invitò a fare lo bieBSD iÎ CO-

mandante Persichetti che era in pari tempo
capo di stato maggiore della divisione sott'or-
dine. Il capitano di vascello Persichetti scese
anche lui dopo essersi fatto però ripetere l'in-
vito, e lasciò in coperta il comandante in 2° si-

gnor Palumbo Giuseppe.
Poco dopo l'ammiraglio Cerrati segnalò che

si rimbarcasse sollecitamente la gente ed il co-
mandante Palumbo fece muovere a tutta forza

per andare incontro alle lance. Sentendo muc-
vere la macchina a tutta forza, l'ammiraglio
Roberti inviò il suo aiutante di bandiera ad in-
formarsi di ciò chesi faceva, raccomandando di
andare adigio e.non troppo vicino a terra. In-
tanto il comandante Palumbo con forza dimi-

nuita cóntinuò d movimento iniziato e quando
gli parre etspo fermò il bastimento e cominciò

rimbarco della gente.
L'ammiraglio Roberti e il comandante Persi-

chetti, ultimata la colazione, salirono incoperta
e affacciandosi anl casseretto videro la fregats
troppo atterrata; il comandante corse perciò
sul palco e riprese il comando.
Quale fosse la posizione del bastimento in

quell istante non risulta da misure dirette e gli
apprezzamenti fatti ad occhio non sono con-

I cordi; era però molto vicino, come risulta indi-rettamente, ma in modo non dubbio, dalle sac-
cessive evoluzioni del comandante Persichetti

quali sono descritte da quest'ufEdiale e certifi-
cate dalrammiraglio Roberti. Egli, come silegge
nel suo rapporto, prese il comando per allonía-
narsi dalla costa, andò avanti colla macchina
venendo tutto a sinistra e mettendo la prus in
fuori cioè dirigendo per allontanarsi, camminò
peruntratto, indi fermò la macchina, poi la fece
di nuovo camminare avanti allontanandosi sem•
pre dalla costa; e dopo essersi allontanato tanto
si trovò inengliato alla distanza ben constatata
di metri 620 da terra. Prima dunque di eseguire
una tale evoluzione, la fregata doveva essere in
eccessiva prossimità della costa, el era stata
condotta in tal posizione dal comandante in se-
condo signor Palumbo Giuseppe.
Per cavarsi da tale impaccio la prima delle

avvertense richieste era quella di non muovere
la macchina che ad intervalli e con somma len-
tezza; dalPentità invece dell'incaglio avvenuto
risulta che la macchina fa maneggiata in guisa
da imprimere alla nave una velocità non lieve,
inopportuna, colpevole; velocità che fa causa
deRe condizioni piene di pericoli in cui restò
per 22 ore la corazzata Venezia.
Durante queB'operazione, se fossero state

eseguite le prescrizioni regolamentari, se cioè
fossero stati chiamatigli afliciali e requipaggio
al loro posto, qualcheduno, vedendo il fondo
del mare, ne avrebbe certo da lungi, coHa voce,
secondo gli asi marinareschi informato forse a
tempo il comanannte. H fondo infatti si vedeva,
poiche rammiraglio Roberti interrogato daHa
Commissione d'inchiesta: Ha qualcheduno a

bordo syrertito chi comandava che si vedeva il
fondo? rispose: Che io sappia, no; e l'ho visto
io stesso montando sul casseretto, a stato al-
lora chesono andato verso il palco di comando;
ma il bestimento già toccava. »
Le operazioni di salvataggio furono esegnite

islla squadra intiera colla massima energia, e
vi pr sero parte con molto impegno anche il
contrammiraglio Roberti, ilcapitano di vascello
Persichetti ed il capitano di fregata Palumbo;
con tutto ciò il giorno segnente nel mattino la
fregata era ancora sul secco, e se in possibile
alle 10 antimeridiane cavarla fuori, ne fa causa
un fortunato rigonfiamento del mare, il quale,
spinto da una bufera che s'avvicinava, si alzò
non meno di 50 centimetri, come affermano i
rapporti adiciali.
Ecco il pareredella Commissione d'inchiesta:
« La Commissione è di parere che il con-

a trammiraglio Amilcare Roberti non doveva
a tollerare che il comandante trasgredisse
a quanto prescrive l'articolo 200, non assu-
a mendo personalmente la direzione del basti-
a mento e non esigendo che tutti gli ninciali ed
» equipaggio fossero al loro posto assegnato.
» La Commissione d'inchiesta avendo ulti.

» usato di prendere le informazioni di cui abbi-
» sognava, riconosce che il comandante della
a Venesia mancò : 1• per non eesere venuto im-
a mediatamente sul paloo di comando la mat-
a tina del 20 giugno, quando trovandosi a co-

a lazione dopo eseguito lo sbarco delle truppe
e sulla costa di capo San Vito, intese che il
a bastimento muovers la macchina a tutta forza,
» d'ordine del 2• comandante, dirigendo verso
a terra per eseguire l'imbarco ordinato, e venne
a sul ponte solo quando la metà della gente
a era imbarcata ed il bastimento trovavasi piik
a prossûno a terra degli altri så alla distanza
a di circa 600 metri, tanto da dovere egÏi ordi-
a nare l'immediata sospensione dell'imbarco per
a allontanarsi prontamente dalla costa, posi-
a sione in cui fa portato dall'nSciale in 2• a
a saa insaputa.
» 2• Per non essersi attenuto all'articolo 200

m del servizio aibordo dove è prescritto tassa-
a tivamente che in tutte le circostanze impor.
» tanti gliudiciali ed equipaggio siano al posto
a loro assegnato nei ruoli di destinazione, es-
a sendosi solo contentato di rimanere sul ponte
a insieme coll'umciale di guardia durante l'im-
a barco e abarco delle trappe senza esigere che
a gli altri aEciali vi fossero.
» Per questi fatti la Commissione d'inchiesta

e 6 d'ananimeavviso che al capitano di vascello
a Persichetti venga tolto il comando della co-
a razzata Venezia, tenuto anche presente che
a nella riunione di tutti comandanti la sera an-
a tecedente, a bordo la Roma, si riconobbe la
a necessita di usare molta attenzione nell'avvi-
e cinare la costa.
» La Commissione propone che sia dato un
rimprovero all'ufficiale in 2•, il quale, all'in-

a saputadel comandante, perimbarcare lagente
a portò la V¢nesia troppo vicino a terra e lon•
n tana dalla Roma piik di quello che doveva es-
e sere ».

La causa prossima deRa disgrazia in dunque
11 comandanté in 2· sig. Palumbo Giuseppe , il

quale di propria autorità portò la fregata nella
posizione del pericolo, e non pare che un sem-
plice rimprovero corrisponda alla grave respon-
sabilità che in faccia alla marina ed al paese
incombe a lui non meno che all'ammiraglio ed
al comandante.
È vero che la fortuna ci favori, che i danni

soferti dalla Venezia riuscirono lievissimi e si
limitarono a qualche ammaecatars, a qualche
fogliadi rame stracciato; ma è vero altresì che
non si trova una scusa dell'incaglio avvenuto;
di giorno, con ciel sereno, in calma di vento e
di mare bastavano le norme più elementaridella
prudenza ad allontanare qualunque pericolo.1
Adogni modo il regolamento dovere enereese-
gnito.

Quando poi considero che la Ýenezia è lano-
stra miglior aare, che essa non costò all'erario
meno di sei milioni e mezzo, sento che fallirei

giatèñisate aHamiacoscienzae al mandato che
la fiducia di V. M. volle afBdarmi, se non pro-
ponessi di infliggere più congrus punizione al-
l'incaria e slPimprudenza.
B Consiglio del Ministri, cui fu sottoposto il

caso, approtò la mia proposta di collocare in
disponibilità B contrammiraglio Amilcare Ro-
berti ed il capitano di TasceRo Persichetti, e di
collocare in aspettativaper sospensione dall'im-
piego il capitano di fregata signor Palumbo
Ginsoppe.
IIo pertanto Fonore dipresentareallaMaesta

Vostra i relativi schemi di decre
, pregandola

di sanzionarucolla AuststgËna a.

Il Emistro diMa Marina

S. DE ST-Box.

Colla stessa data del 9 luglio 1874 Sua Mac-
sta il Re ha decretato che:

H contramanraglio Roberti comm. Amilcare
cessi dal comandosott'ordine della sausdra ner-
manente e sia collocato in dispominß'tã colPas-
segno di metà paga a decorrere dal giorno an-
zidetto;
B capitano di vascello di 1' classe Persichetti

comm. Orazio oessi dal comando della R. coraz-
zata Venezia, e sia collocato in disponibBità co-
me sopra;
R capitano di fregata di 2· classe Palumbo

car. Giuseppe siabcollocato in aspettativa per
dae i e paga uitat

suo grado coBa ecorrenzasopracitata.

Il procuratore generale alla Corte d'appello
di Lucca,
Vedato Part. 15 della legge del 28 dicembre

1867, n. 4187 .

Che dopoonintero semestre dal giorno della
Pubbhensione del presente avviso scade il pe·
riodo dellá durata della angereria prestata Bal
signor Leopoldo Berti, come conserygtore delle
ipoteche in Pescia, in ordine alla ada gestione
terminats nel 9 gennaio 1865.

Li 6 luglio 1874.
cessa.

MINISTEBØ
DELLA PUBBLICA ISTRU¾IONE

Armene di esiMesee at poets groterite pes•gskýW.
efessasseng&dtetardleR'fa Brase e mR'estero.

Si rende note si giovani laurenti nelle Università
del Regno che•
A aarmadell'artieole 60 del regolamento univerai-

tario approvato con B. decreto6ottobre1866, n.4638,
è aperto il coneerso per assegni di pfrfezionamento
negli studi sì alFestero che anyaterno.
I.e disposizioni alFoopoprescritte, in conformità di

quanto disponeB protetto articolo 00, sono le ae-

gaenti:
1. I concorrentiÈ o aver riportato la laures

da non pitt di11asttromani; e, se aspirano atun po.
stoall'estero, daun anno almeno.
II. Gli assegai, tanto per l'interno che per l'estero,

si conseguonoper concorso mediante memorie origi-
anlipresmtatedai ekisti insieme con le loro do-
mande. IlConsiglio saperiore di Pubbliek Istrazione
potrà esigeredai candidati esperimenti alteriori.
III. Ëaperto il concorso per n. 6 assegni di perfe-

sionamento neglistudislPinternodi lireIg oiseenso,
e per laduratadiun anno.

Oltre le Università egli IEtiŠR$$SUgŒrlÔEidgl 20gBO,
i ooncorrentiall'intermopotranno scegliir0 & 80AO dBI
loro studi i sognenti Ïsiltati:
Stazione soologicaDohrn in Napoli;
Maaioomi6 di 8. Lasnro presso Reggio Emilis.
Nel primo di questiIstitati, il Ministero dispone di

due tavole di studio corredato dell'oooorrenta mate•
kisle soientiteo.
Nel secondo, la annincente Amministrastone del

Nanioomio ofre agli studiosi il beneficio dell'alloggio
gratuito; essiperò devranno assoggettarsi pienamente
alle speciali disciplinedel luogo.
IV. È pure Spirto 11 eenoorsoper n. O assegni di

perfesionamento megli studi all'estero di admod lire
3000 ciascuno, e ladurata ne Terrà stabilita voltaper
volta secondo gli sindi et i corsi prescelti.
V. Ogni aspirante dovrà dichiarare :

l' In quale ramodi solenze intende perfezionarsi
e non ohe studi vi si ò preparato;

2• L'Unireriità o lo stabilimento superiore di
istruzione presso il quale desidera perfezionarsi, e che
corsi intenda seguire.
VI. II consiglio superiore di Pubblica Istruzione,

ricevute le istanze e i titoli dei eencorrenti e assar.te
leaebite informezioni, sorglierk o per messo di Com-
missioni elette nel proprio menoo fuori, o per delega-
siene adalcunadelle fanoitkuaiversitariedel Regno,
a vam oporsi alHipistpro come visoitori dei

VII. I.e domandedovranno essere presentate alMi-
misterodella Pubblica Istrusione non più tsadi del
giorno20 agosto prossimo venturo.

Roma, 1•luglI6 18T4.
B Diredere Capo dsNa Dieisione 8•

P. Panos.

DIREl0NI OENRLE DEDEITO PUBBLtd0
& pubbliemmieme per rettimea d'intestasieme.
Si è dichiarato che la rendita seguente del consoli-

dato 5 per Og0, ciob: -.542279 d'iearizione, perlire410,
alnome di Servino Lorenzo fa Antonio, domiellisto
imSettimo Vittone (Torino) minore sotto la tutela di
Peretto Antonio è stata cost intestata per errore oc-
corsonelle indicazioni date dal richiedente all'Ammi-
nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovera
inveceinteetarsi aSardinoPaolo Lorenzo fu Antonio,
domiciliato in SettimoŸxitone (Torino) minore sotto
la tutela diPeretto Antonio, vero proprietario della
rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 dei regolamento sul De-

bito Pubblico, si difBis chianque possa averri into.

resse, che, trascorseun mese dalla prima pubblica-
zione di questo ayriso, ove non sinne state motiBoate

opposizioni a questa Direzionegenerale, ei procederà
alla rettiñea di detta imorisione nel modo richiesto.

Firenze, il 27giugno 1874.
2W B Dirskere Generale

Gramror.Ino.

PARTE NON UFFICIALE
vami

La schiavitik a Khiva

Da alenni secoli, scrive B IEjenny Mornik,
si rapivano dei sudditi russi per venderli, come
schiavi, aKhiva, ed a lungo andare, questo turpe
commercio aveva preso un grande sviluppo.
Prima della spedizione del generale Pérowsky
(1839-1840), il numero dei russi che trovavansi
ridotti in ischiavità era di 2000; tanto quella
spedizione, quanto i trattati conclusi dal colon-
nello Danilewsky nel 1843, e dal generale Igna-
tiew nel 1858, dovevano dare Poltimo colpoalla
tratta dei bianchi, ma, siccome ciò non fa, re-
sultò chiaro ed evidente che, per ottenere dei
resultati soddisfacenti, bisognava ricorrere alla
forza.
Nella città di Khiva, capitale di quel kha-

nato, esistevaan mercato speciale ove gliuomini
si venderano come le varie derrate ed i capi di
bestiame. I compratori esaminavano attenta-
mente e palpeggiavano gli schiavimessi in ven-
dita,edileniprezzo andavaaumentandoqusato
piùnumerosier suo icompratori. Un uomo, nella
forza delretà, si pagava di più che un gloys-
netto, ed un russo di piik di un persiano. Nelle
donne poi, si esigeva la bellezza, la pinguedine
e la gioventò.
Generalmente parlando, una schiava costava

la metà del prezzo che costavanao schiavo.
Negli ultimi anni, sul mercato degli schiavi

a Khiva, un russo valeva dai 100ai 200 tilla
(monets d'oro pari ad un rublo ed 80 kopekiin
numerario, o due rubli in earta); an persiano,
70 tdla; ed una schiava, rassa o persians che
fossa, 60 tilla si piò.
I russi erano molto pia ricercati che non i

persiani, perchè erano migliori lavoratori, e

perchè spettavano al Khan e ad altri grandi
personaggi. Alcuni fra gli schiavl russi riesci-

R numero totaledeglischiavi che vennero li-
berati a Khiva fu di 40,000, e pochi••in i erano
i sudditi deBo tsar che trovavansi ancora in
ischiavitù quando il generale Kanimann entrò
in Khivaalla testa delle sue truppe perchè, sino
dalmese di marzo, lamaggiorpartedegli schiavi
russi avevano ricoperata la libertà ed erano
gian¾ a Kamala

NOTIZIE VARIE

La Borsa di Genova scrire quanto sogne :
R bastimento inglese Poly abattuto dai fortas

mali soferti, trovavasi aalPOcesso Atlantico
semi-sommerso ed in bana delle onde, quando
dopo 4 giorni di straziante ambascia in cui i
mariasiinutDmentesegnalavano daBesartie di-
sperato soccorso, passava in queDa latitudine il
brigantino a palo Ross B. dolcompartimento di
GenOTs.II'ecapitano AntoninBarbagelakcheco-
mandava questo legno,spressando le stavorevoK
condizioni meteorologiche, ordinava 81 mettere
tosto in mare una lancia, e col secondo e sel
marinari correrea salvare quegli sventurati,
che tratti alsuobordo eannitidi cibo, vetWarlo
e conforto abarcavaposciaa esivaments inNew.
York.
B governo di 8 M. britannies tioonoseente a

questa nobile e generosa azione, frei¡neadssima
d'altrondeaeBa marineria ansionale, ha donato
alfilantropocapitanoBarbagelstannostupendo
cannocchiale in aBuminio.

-• Nella Veer diM leggiamo che, tra
Venezia e Marano vi sono attualmente in atti-
Tith 28 fabbrichedi cannaperconterie, con 110
croginoli, che in media danno un prodotto di
183,000 chilograanni per seuimana Questo
prodotto della canna per conterie ridotto Ìn
perle, dà circa 100,000 chilogrammi per setti-
mana di manufatto. NeBo scorso anno le fab-
briche attive erano 16 solamente, con 55 cro-
ginoli; 11 lavoro è adunque raddoppiato,

rono a farsi deRe bene posizioni, e a diventare
generali di esercito, comandanti dell'artiglieria,
e via discorrendo, ma la Persia era il paese che
forniva il maggiore contingente di schiavi al
khanato di Khiva.
I persiani, che sono sciiti, od eretici, erano

rapiti dai turenm===1, che ne formavano dei
depositi sul fiume Atrek, e poi delle carovane

che condacevano a Khiva. Gli schiavi persiani
erano trattati con molta durezza dai rapitori,
che davano loro da mangiare appena tantoper-
chè non dovessero morire di fame, e che la
notte li attaccavano ai piuoli ed alle tende in
modo che non potevano atare ritti ahseanti. Le
disgraziate schiave persiane arrivavano aKhiva
in uno stato compassionevole, e sembravano
tanti scheletri.
Gli schiavi che non si vendevano a Khiva, e-

rano trasportati Sno a Bukhara.
Oltre i russi ed i persiani si rapitano pure

degli afgani, chenon essendo eretici masunniti,
appartengono a quella categoriadipersoneche,
secondo l precetti del Corano, non si possono
tradurre in ischiavità. Als i turnomaani ei i
kbivani, essendo avidi di bottino, forzavano i
poveri afgani a dichiararsi sciiti, e quindi li
mettevano in vendita come schiavi. In quanto
agli ebrei, siccome i monsulmani non ne fanno
il menomo conto, essi avevano almeno il privi-
legio di non essere catturati nè venduti come
schiavi.
Non appena i russi furono penetreti sul ter-

ritorio di Khiva; che gli schiavi persiani accor-
sero a chiedere loro di essere liberati dalla
schiavità.
Iloccupazione della città di Khiva da parte

dei russi fa il segnale di una sera lotta fra gli
lehiati ed f loropadroni. Questi alumi citerano
dernbati del bestiame e di quanto altro aþpar-
teneva loro, andarono a lamentarsi al campo
dei russi, e ad imploraredi essereprotetti dalle
minaccio e daÏle violenze dei loro schiavi. Due

Belú47i þOrsiani CDETIBiÌ Ëi ÎRTÉO IBIOBO COR-

dannati alla forca, la loro sentenza fa eseguita
nelbazar, ed i cadaveri dei giustiziati rimasero
appesi al patibolo perparecchi giorni.
Questo severo esempio ristabili l'ordine nella

città di Khiva, ma produsseun efetto ben di-
verso da queHo che se ne aspettava poichè,
nella fernia fidacia che i riissi dovessero pro-
teggere soltanto i khivahi; i proprietari vollero
vendicarsi deiloro schiavi e con rallinsta cru-

deltå, afBachë non potessero darsi alla ings,
fecero taBliare loro la pianta dei piedi od il tal-
lone, e su quelle piaghevive fecero spargere del
crise di cavallo tagliato fine fine.
U generale Kaufmann, essendo stato istruito

di quegli atti di inaudits barbarie, vi pose ter-

- I giornalidiLondrascrivono che, il luogo-
tenente Lovett-Cameron,een una sus lettera da
Uijggi, in data del 28 febbraio, annunzia di
averá ritrovato il giornale, e tutte le altre cark
che lasciò DAvid Livingstone.
- Da alcuni importanti studi statistici pub-

,blicati di recente, resulta, dice l'Emning Stan-
dard, che negli sliimi venticinque anni, le mi-
niere d'oro scoperte nel versanti del Pacisco
prodassero la enorme somma di 1,588,644954
dellari,parisfranchi8,840,808008.Ittequarti
di quel totale, cioè 1,004,919 098 doHari, inrono
prodotti dai terreni auriferi della California.
La Nevada prodasse 221,402,412 dollari di

oro e di argento, ma la quantità di argento che
prodasse superò di gran lunga quella delÝoro.
L'Utah, le cui miniere di metaBi pasioni si

incominciarono a scavare m14mante da pochi
anni in qua, non produsse che 18,527,537 dol-
lari in oro ed in argento.
Montana contribuì per 119,808,447 olliri

alla ricchessametallica del mondo; l'Idaho per
57,249,297dollari; B Colorado per30 mHionidi
doBari; l'Oregon eWashington per26 miBoni e
mezzo di dollari; é per if mBionidi doBari sol-
tanto le miniere eseralte dagli inglesi.
- La Gazzeuadell'AccademiadiPietroburgo

ricevette ultimamente dal àignor dott. 11ubner
alcuni üûdi di atati tion sinitails dat qualf re-
8 ta he, gonü& le 1800 vittiale mietatevi
dal cholera e dal vaidolo, l'anno 1878 fa iler
Pietroburgoun annoeconsionalmente favardrole
dal puntodi-vista deHssanitipubblios;¾eliè,
facendo i calcoli emnHe cifre del'censimmato del
1869 (700¢00 abitahti), nel 1878 il namere to-
tale dei decessi in pari al 82 per 1000,nelmen-
tre che il numero delle nascite sau al 40 per
1000.

- Da un prospetto pubblicato giorni sono
dal Messaggiore Ugiciais di Rnssia resulta che,
nel decorso añése di maggio, nei 60 governi e
nelle 5 provincia dell'impero si ebbero a deplo-
rare 1718 inoendii, che cagionarono danni per
locomplesairasemma di 8421,827 rubli.
Di quei 1718 incpngjy978 furono dorati a

can..Ignote, autuiprudeë¼ As allam.:-
Tagitt e 42 alla
.

I governi nei gÍ'inced fúrono þiù nu-
merosi sono statiisegnanti: Bissan, 87; Penza,
87; Podolis, Ta; Mosen,ß7, e Tambow, 63.
Ecco ora quali furono i governiin eniilfooco

prodasse danni =• : Saratow, 286,191
rabli; Riasan, 257,667 rubli; Moses, 240,188
rubli; Kiew, 230,746 rubH; Mohilew, 217,454
rubli, Kotiroma, 218,286 rubli.

mine obbligando il Khan a pubblicare un ma-
nifesto, a tenore del quale la schiavitù era per
sempre soppressa nel khanato di Khiva
Quelmanifesto venne promulgato il 12 (24)

giugno 1873, e venne lettonelle Tif, smile piazze
e nei bazar dai pubblici banditori, i quali an-
davano ripetendo che, grazie all'intervento di
Ak-Pascià (lo tsar), tutti gli schiavi avevano
ricoperata la loro libertà.
Egoverno russo ocenpossi inoltre di fare rim-

pgtriare gli schiavi liberati, che riuni in comi-
tive di cinque o seicento sulle sponde orientali
del mare Caspio, a Kenderli ed a Krasnovo-
dosh, e che furono quindi trasportati da alcuni
battelli al loro paese natale. Egoverno persiano
era stato avvertito a tempo añiochò prendSSES
gli opportuni provvedimenti per ricevere quegli
infelici al loro arrivo alla frontiera, e farli con-
darre nei rispettivi paesi.

DIARIO
Nella Camera inglese dei comuni, seduta

del 7 luglio, 11 signor Plimsoll Invitò il pres!-
dente del Board of 21rade a far conoscere 11

numero dei bastimenti che furono da lui trat-

tenuti per essere esplorati dall'ufficio, confor-
momente alle prescrizioni della legge del 1873,
fino alla data del 30 giugno scorso.
Sir C.Mderley rispose che, fino al giorno

sopra indicato, 294 bastimenti furono tratte-
,anti o sottoposti a ispezione. Di qùesto nu-
mero, 13 furono rilasciati, altrituronoriparati,
altri demoliti. Il ministro soggiunse che pre-
senterk all'afficio della Camera una relazione
a questo riguardo.
Nella medesima se uta del 7 il s gnor SI-
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mon interrogò il primo lord del Tesoro se 11

governo della Regina ha preso la deelslone di
inviare un rappresehtante al Congresso di

Bruxelles; e, in caso affermativo, in quali
conÆrinni e con quali poterL
Il signor Disraeli, primo ministro, rispose,
he B governo si esibi di Inviare un rappre-
sentante al Congresso di Bruxelles qualora
esso riceresse dichiarazioni sufBeienti su vari

punti, riguardo ai quali furono scambiate co-
municazioni col governo russo. Quanto aBe

tendizloni alle quali accennava11nterpellante,
11 ministro crede non essere opportuno di te-
nerne per ora discorso neBa Camera. I docu-

menti non tarderanno ad essere presentati, e
la Camera vi Îroverà tutte le informazioni.

Il giorno 8 corrente ebbe finalmente luogo
all'Assembleadi Versaglia lo svolgimentodella
interpellanza del signor Luciano Brun.
L'unico discorso della seduta fu fatto dallo

laterpellante, il quale si adopero adesprimere
in buona forma tutti gli argomenti adotti dai
giornali legittimisti contro il settennato. Il mi-
nistro dell'Interno signor Fourton gli rispose
cercando di mantenersi esclusivamente sul

terreno della legge 20 novembre. Secondo il
ministro, nella questione sollevata dal signor
Brun non si trattava nè di politica generale,
na di liberta di stampa, nè di stato d'assedio.
Il signor Ernoul sostenne l'opinione che la

legge 20 novembre ha riservato tutte le spe•
ranze monarchiche per quando fohsero venute
in discussione le leggi costituzionali.
E signor Luciano Brun terhò alla carica per

sostenere che l'Assemblea è libera di inter-

pretare la legge del 20 novembre e conchiuse

proponendo il seguente ordine del giorno:
< L'Assemblea nazionale, escludendo dalla

disetissione la legge 20 novembre, eplora la
misura presa dal ministerá e paisa àR'ordine
del glorno ».

Il signor de Kerdrol unito al signor de
Larcyead altrideputati della destra legittimb
sta moderata, presento quest'altro ordine del
giorno:

« L'Assemblea nazionale, rispettando la
legge del 20 novembre, ma deþlorando le
espressioni di cui si è servito D governo per
qualificare un documento degno di rispetto,
passa an'ordine del giorno ». .

R signor Paris Venne ferto presentando
l'ordine del giorno che segue:
< L'Assemblea nazionale, risoluta a soste-

nere energicamente i poteri conferiti per sette
anni colla legge 20 novembre 1873 al mare-
selaDo Mao-Mahon, presidente della repub-
blica, e riservando l'esame deRe quistioni sot-
toposte aDa is..mi..inna delle leggi costita.
zionali, passa all'ordine del giorno. »
R corrlspondente versagliese del JourNGÎ

des DMais chiama quest'ordine del giorno
vago e comprensivo all'infinito e dice cheesso
non avrebbe servito ad aliro cŠe a mantenere
l'equivoco; « forse fu per questo, aggiunge il
corrispondente, ehe 11 ministero lo accettà. »
Il telegrafo ci ha già informati come, tanto

l'ordine del giorno Brun, come quello del si-
gnor Paris a cui si era associato anche il si-
Gor11e Kordrel, sieno stati respinti.Il primo
non raccolse che 80 voti. Il secondo fu re-

%þiuto con 38 voti di laaggioranza.
Rimanevano da porsi in votazione alfri tre

ordini del giorno. Uno del signor Cristophla
inteso ad afferúìiitä la necessità di eennettere
il settannain alla organihazione della repub-
blica per porre un termine alle agitazioni dei

· tutti i mezzi che le leggi mi offrono. Ciò
facendo, sono convinto di corrispondere
alla sapettativa e al desidetio deB'Assemhtea,
la quale, allorebè mi pose per sette anni a
capo del governo della Francia, intese di
creare un potere stabile, forte e rispettato.
« Mala legge del 20 novembre deve essere

completata; l'Assemblea, che ha protnesso di
dare al potere da essa fondato gB organi
senza cui essa non potrebbe funzionare, non
può pensare a venir meno alla sua pro•
messa.

« Che esm mi permetta oggi di ricordar-
glielo con insistenza e di chiedergliene is
pronta esecuzione.
« Il paese desidera ardentemente l'ordina-

mento dei poteri pubblici, che sarà per esso
un pegno di stabilità.
« Bisogna che le questioni riservate sleno

risolute. Nuovi indugi, prolungandone la in-
certezza, nuocerebbero agli affarl, al loro
sviluppo e alla loro prosperità.

« Il patriottismo dell'Assemblea non man-

chera a quei doveri che gli restano ancora da
compiere.

« L'Assemblea darå al paese cio che gi
deve e cio che esso attende. In nome dei più
grandl interessi, io la scongiuro di completar
l'opera sua, di deliberare senza indugio su

questioni che non debbono rimanere più a

lungo sospese.
« La calma degli animi lo esige. Uniti nella

stessa responsabilità, l'Assemblea ed 11 Go-
Verno compiranno insieme tutti i doveri, che
sono loro imposti.

« Non we n'è uno più imperioso di quello
che consiste ad assicurare al paese, con isti-
tazioni definitive, la calma, la tranquillità, la
quiete di cui ha bisogno.

« lo incarico i miei ministridi far conoscere
senza indugio alla Commidone delle leggi
costituminnall ipunti sai tjuali credo essen-
siale lo insistere. »
Dopo la lettura del tuessaggio che fa udita

dall'estrema destra con evidente melanima e
che venne applaudita a più riprese daleentro
destrg 11 signor Casimiro Périer disse di tro-
varsi d'accordo sa tutti i punti col pensiero
delmaresciallollacalahon e deposesul banco
della presidenza una proposta per invitare la
Commissione delle leggi costituzionali a pre-
sentare nel più breve termine la sua rela-
stone.
Señonehè il presidente deBa Cómmissione

medesima signor Batbie avendonotißcato che
la relazione sarebbe deposta oggi, lunedl, il
signor Périer non insistette.
Fu allora che 11 signor Raoul Daval con-

trappose alle osservazioni ed alleconchiusioni
del signor Périer per l'ordinamento della re-
pubblÌca una nuova proposta per lav1tare
l'Assembles a sciogliersi. Secondo quest'altra
propoëta il popolo francese avrebbe downto
essere chiamato tra breve a fare nuove ele-
zioni generali. R signor Duval chiese l'argenza
per questa sua mozione. Il signor P .rier com-
batt# l'urgenza e l'Assemblea a gran maggio-
ranza la gesginse. Votarono per l'utgenia i
bonapartisti, la sinfštra repubblicani, la shd-
stra radicaÍe, üna sóftile frazlóríe del centró
sinis o.Ïnt(d 11 resto deÏl'Assembles, com-
presa l'estrema destra, votò confro.
Il rimanente della seduta fiitäpiegato nel-

l'esamë in piima deliberazione deBiprogicÏafa
del gerierale Chareton per il migliorathéato
della siluazione degli EfBelall dell'esercità 11-
tivo.

ordini del quale operano I generall Ranne,
Colorno e Catalan. Morlones condurrà le sue
operazioni neBa Navarra. Il secondo corpo,
sotto 11 comando delgeneraleCeballos, 11 quale
ha sotto dI lail generall Rossell, Reess e la
cavalleria enstodira l'Ebro. L'effettivo del-
l'esercito conta 30,000 nomini e 79 cannoni.
E quartiere generale è stablito a Tafalla.
E nuovo comandantedon'esercito del Nord,

generale Zavala, ha indirissato allesue trappe
na proclama, nel quale, dopo di avere tribu-
tato la meritata lode al aefanto maresciaBo
Concha, soggiunge: « Leþppe, che hanno
operato con felice successo la ritiraladi Abar-
zuze, devono avere una 11Aucle assoluta nella
vittoria. La patria ha riposto la sua speranza
in voi, mostriamcene degni, e restiamo uniti
coi legami indissolubli della disciplina; nes-
sun ostacolo, nessuna disavventura potrà im-
pedire il buon esito deicomuninoitrisforal ».

Scrivono da Yokohama al Journal des DI-
bate, sotto la data del 80 maggio, the 11 go-
verno giapponese si è finalmente deciso di
approvare la spedizione di Formosa. 11 gior-
nale ufâciale del Giappone (Nisskindisjiski)
del 22 maggio pubblica las relativa notifica-

zlone, e annunzia che S. 31. Il milmÌo ha no•
minato il generale Saido-Yori-U ehl a co-
m.na.nta della spediziona contro quell'isola.

AININISTia5IONE DE IATIO PUBBIJOO
ommost courantmaarAt2 DI TÈNEEIA

Avvise di eemeerse.
È aperto il comoorsea tutto BdiTilaglio 1874aHa

nomina di rieeritore del lette al bamos ni19 mal co-
anse di 8. Daniele, provinals di UM con l'aggio
lorde medio amanaledi lire isk20.
ena.yrranti aus detta nomina farsano servestre a

questa DisemimePaeonerente istmassigmatadeboMe,
dalPartioolo is dal regolammtoapprovato con B. de-
ereto si giugno1870, a. 5738, annobb ititoH seem-

mati nel snoonssivo articolo 136,modiscato col B. de.
ereto 5 marse 1874, n.1883, galóra as fossero prov-
visti.
Nell'istansa mark dichiarato di uniformarsi alla con-

itsions tutteprescrittenel motorate resolsamte sul
lotte.
Addi2 lagUo 1874.

Naamass.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STBFANI)

PAalet, 11. - La Gareue des Tribunstar
dice che le notizie date da alcunigiornali cires
resito dell'inchiesta sulla esistenza di un Co-
mitato centrale bonapartista sono in parte ese
gerate e in parte false.
Pantal, 11. - È giunto un telegrantma da

Vienna il quale annunziache il conte di Cham-
bord a gravemente ammalato.
Questa notisia à priva di fon3.9..nta
Ì.ONDRA, 11.-11 Daily Neros ha da Berlina

in s1.fo sli inwi oha malt*aet a mal un-1 ,pyrg
Prussia sono scoppiste slenne sommosse di con-
tsaini in seguito alle riforme che B governo
vuole introdurre neHaprovincie. Trecompagnie
di soldati hanno represso una di queste som-

Snesse e tre uomini ritnasero ácãÏss.
VERS$H.IÆS 11. - ÑAIMig Ash'Asséhöjeg

4150 milion18f ffanehi l'ammo símmòrtamento
della Banca di Francia.
hooi.ú soutene re.enaamento". almostra

ciq14yiduzione di 50 milioni iion Indebolira il
aradito della Banes.
Joiibert piopona che si Àíà decimo

lifassa sul sale.
partiti. E secondo, del signor Grevy, riguar-
dava in ispecie l'uso che si è fatto dello stato
d'assedio. Il teržo del signor Dahirel inteso a
biasimare le misure amministrative contro la
stampa.
Ma d'altra parte 11 generale Changarnier

proponeva l'ordine del giorno puro esempÏice
IFquale, avendo la priorità, fa messo ai voll
prima degli altri ed approvato edn 24 toli di

,shaggioranza.
All'aprirsi della successivaseduta delgiorno

9dell'Assemblea il vicepresidente del Consi-
glio generale Cisseyoccupò la tribuna e diede
lettura del seguente messaggio presidenziale:
.
« Signori, allorchè colla legge del 20 no-

Tembre mi anidaste il potere esecutivo per
sette anni, collocando 11 mandato che ripetevo
dal vostri suffragi al disopra di tutte le conte-
stazioni, voi voleste dare agli interessi la sicu-
rezza che è loro necessaria e che delle istitu-

zioni precarie sono impotenti a procurare.
« Il voto dell'Assemblea mi ha imposto

grandi doveri, dei quali io sono responsabile
verso la Francia, e dai quali non mi è per-
messo, in alcun caso, di ritirarmi. Esso mi

conferl diritti, di cui mi servirò unicamente

per 11bene del paese.
« I poteri, del quali voi mi avete investito,

hanno una durata fissa; It vostra fiducia li ha
resi irrevocabili; anticipando il voto delle

leggi costituzionali, avete voluto, attribuendo-
meli, ineatenare voi stessi la vostra sovranità.
s Io usero, per difendere quel poteri, di

cui if termine non può essere abbreviato,

11 JONrÀ¤Ë Ò¢B DÔGig, fÎRBSUmeBAO !Î SÎgBÎ•
floato delle discussioni e delle deliberazioni
Aell'Assemblea nelle sedute dell'8 e del 9,
noticlí6 del mddsaggio presidenziale, dice che
11 regime dell'equivoco è finito. Che lamonar-
chia e l'impero sono divenuti indefinitainehte
impossibili; che si tratta unicamente dellet•
tennato; hon di quello eq9itdoo dei signori
de Broglie o del signor Lathbert de Saint-
Croix; nè di quellomilitare del sig. de Saint- =

Genest, ma di quello repubblicano cÌel signor
Casimiro Périer. Questa, secondo il Ìoglio pa-
rigino, è oggimai la sola Istituzione ágolare
possihile e deve sperarsi cha ei troterà neBa
Assembleanna maggioranzapervotarla. Fuori
di ciò non rimarrebbe che loscioglimento del-
l'Assembles.
La France è del medesimo avviso. Essa dice

cheormai si imponeall'Assemblea un dilemma
imperioso od inevitabile: o organizzare il set-
tennato o sciogliersi.
Delle dimissioni date dai ministri dopo la

seduta dell'8 in seguito alla reiezione del-
l'ordine del giorno Paris, dimissioni che, come
è noto, non furono accettate dal maresciallo
Mac-Mahon, la stampa parigina si eecupamp.
pena, come di un incidente di pu föraa à
di nessuna conseguenza politica.

Si annunzia da Santander, sotto la data del
7 luglio, che l'esercito del Nožd è riordinato.
Cornponesi di due corpi. Il primo à posto sotto
il comando del generale Morione4 sotto gli

discussione continuerà lunedl.
Lalinistra tomanda d'interpå so¡ira uno

articißŠ ael Figaro, che considirs come oltrig-
giante l'autorità dell'Assemble
Il ministro di giustisiaannanzia che il Figaro

la sospeso per 15 giorni.
Iaa iiinistra þerdiste nella sua interpellanza,

la quale viene aggiornataad an mese.
Biiison, radicale, propone che si noníini ung

Un===i• Inne coll'incarico diesaminare se oo-
¿orracitare dinanzi all'Assembles ilsig. Sain¾
Genest, autore dell'articolo del Figaro, e chiede
che la sua proposta sia dichiirati d'argenza.
L'argenza è tespinta con 341 voticontroSO7.
VEROxx, 12¾ Nelleelezioni amministrative

grande fa il conoorso degli eletto'ri. Ëceettakte
un clericale, triontò tutta la lista liberale.
PARIox, Ì¾. - I/(1,nvers slice che l'estreina

destra non & éstile a Mac-Mahanenon contestai
che i poteri del maresciallo Athlmno darare 7
anni, ma non ammette che questa edesioneagl-
l'estrema destra sia una cena.=NA•¾•mohar-
chia. Soggiunge che l'estrema destra discuterà
le leggi costituzionali senza spirito di oppost-
sione, ricordandosi che si può contare sa Mao-
Afahonper difendere la societa e la causa del
l'ordine.
BDONA, 12.- Tremila CarÎÎBlicon Ÿ Cannoni

sparsero questa mattina il fabco contro Pay-
entds. .

In principessa Margherita è ritornata questa
mattina a Pau.
Una nave inglese sbarcò in Bisesglia 25 can-

noni krup¡i. -

MADRID, 11.- B tuinistrðdegÎi BiarÎ 48Ê9tÎ
ordinò ai rappresentanti spagnoli accreditati
presso le potenze estere di sakentire le asser-

sioni del memorandum di Dorregarsy circa le
pretese crudeltà che avrebbero co===ma•• le
trappe repubblicane.
B generale Enhala prescrisse una condotta

energica contro i carlisti.
È falsa la notizia che l.met.1. Hermann,

suddito prn..inen, sia stato ineBato.
Moriones trovasi a Tafalla e Zabala a Io-

grono.

Dersa e Tienna - flingBo.
10 11

Mobiline. . . . . . ; . . . . . . sis Ti Bis 50
I.subarde . . . . . . . . . . . , ist 50 137 m
annenMAantriana . . . . . Io 25 155 25
Austrimane . . . . . . . . . . . . aos se 500 -
saman Ns.in- .. , , , , , , , , 988 - 981 -
Napotooni d'oro . . . . . . . . . 5 95 8 92
Cambio sa Parigi . . . . . . . , MS M 25
Cambio en Londra , , . , , . . .

111 10 111 TO
Bandita austriana . . . . . . . . 15 80 TE 40
Id. 14. In earts . . . 70 20 TO 15

Union-Bank
. . . . . . . . . . . 115 - 118 75

Esmiita italinas 5 0¡O . . . . . . - - - -

Beras di Parigi- 11 luglio.
10 11

Remitta framesse 8 0¡O. ; . . . . 60 50 61 15
Id. IA. 6 0¡O. . . . . . 96 77 97 35

Banen 41 Franoia . . . . . . . . sous - seco -
Bandita italiana 5 Ot0 . . . . . . 66 40 00 55

Ferrovie Lombarde . . . . . . . 805 - 808 -
ObbHgas. Tabasehi . . . . . . . 492 - 492 -
Ferrovie Vitt. Em. ISS. , , , ,

199 50 201 -
li. Bomans . . . . . . . . 67 50 67 50

Obbligazioni Bomane . . . . .'. 181 - 186 -
Asloni Tabsooki . . . . . . . . . -

-
- -

Ommbio sopra Isaadra, a vista . U 18119 Si 18lit
Cambio saB'Italia . . . . . . . . 93¡8 93¡B
Oossolidatilaglesi. . . . ; . . . Sillitt 9511:10

I
,

- p
Borsa di I.eadre - 11iigNo.

Op..nuantalaglese . . . . . . . da 925;S s 923;6
Remitta italiaan . . . : e ; ; ; ; a 66 - e as lie
Tatse........¾...... •45518 » es3;4
Spagamele ; , . . ; ¿ ¡ ; ; ; , , e 173gi a 1TT¡S
Egisismo (1865). . . . . . i . . • • W - • 80112

Bersadi Berline - 11 IngNo.
10 11

Austrisehe . . ; ; ¡ ¡ . ; ; , , . IM1:4 1851|R
Iembarde . . . . . . . . . . , , W8¡4 818gs
RobEinse . . . . . . . . . . . . . 1351t! 1358¡4
Esmelta Railmas . . . . . . . , .

87 - 667¡B
Bamas Mit=Maan . . .

- - -

Remelta tarea 5 0¡O (1865). . . . 44118 44-
Bersa di Firense - 111sgNo.

Beat. Ital. 5 0¡o , . . , , , , . .
TO 80 man.immia

Ii. 18. (god. l•InglioT3 - -
,

Napoleoni s'ere . . . . . . , ; , 22 09 sostanti ,

Londra 3 mesi . . . . ; ; ; ; ; , 27 65112 •

Fraaels, a vista . ; . . , , . . . 110 45 a

Prestite N••l-•In.
. . ; . ; , . 68 - aomissie

Asioni Tabseehi . . . . ; . . . . Sit - >

ObbligsmioniTabseabi. . . . . . - -
Asioni daBa Baaen Nas. (amore) 5158 - e

Ferrovie x..mn.nu. . . , , , . 358 - 2

Obbligazioni id. . . . . ; , . 814 - a

BasesTesonna, , , ; , : , ; . . 1455 - .

CreittoNobBiare . . . ; , , , . 816 - Enemede
an..a Italo-earmonien . . . ; . - -
Bemen Gemstale . . . . . . . . 1 - -

Baons.
- -

MINISTEBODmlA MARTlu
Wmete eentrale aseteerelogies

Firenze, ti laglio1874, ore 18W.
B barometro ò abbausto di 8 mm. inmedia

in tutta l'Italia. Cielo generalmente sereno e
napoloso soltanto in alennipaesi delle coste li-
guri e del Tirrena Venti legglerie variabili e
mare Ieri nel pomeriggio temporale
con a Firenze. Tempo buono con

turbamento.

OSSERVATORIO DEL COI.LEGIO 110BANO ·

Addl 11 luglio 1874.
II I i --.A-.

. famt. Memodi 3 po-. O pom. Osseussised Bieral

Barometro............. TB1 5 T60 2 TES 8 T6l O ( palL M
k

Termometro estermo $2 2 33 0 32 3 23 1 ymma.rm.wrao
u..as..h an 33 5 0. =•27 0 B.

Umidith relaMya.... 59 37 38 59 Nintme ..W 10. me 100 L
Umiditàassolata..... 12 17 18 67 18 14 12 82 rigggia in as ere Imm., s.

Anemosoopio......... N. 4 0. 8 0, 18 E. 0

Stato del eiele...... 8. pienoli 8. cumnli 4. temporale 1. qualehe
eirse-enanti sparsi se Est asena paremman

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO RONAND

Addi 12 luglio 1874.

T sat. Hemodi 3 pom. 9 pom. Ossersastomi Basras

Barametro............ TOS I 165 5 TO4 5 961 e a pela giorno
Ter erno 22 0 81 7 8) S 24 0

m...f... y= 85 0 0. ..25 6B,
Umidith relativa.... 60 35 41 W

Minimo - 20 T0. == 18 6 B.
Umidith assoluta..... 18 68 12 27 18 80 14 00

Aaemoscopio.......... N. 4 O. 2 0. 4 N. 8

81ste del cielo........ 8 hi 8 po 7. comuli 4. anyolo 'ara B de-

E.ISTINO UFFICIALE Dil.Ia& BORSA DI COMMERGIO DI RONA
del di18 Igo 1874.

T.I., oorrassi rama bosamza raus raossmo

Saudita Itallama 59¡O.... I samesi. W - 71 45 10 85 - - -
- -

Detta detta 3 g,... I aprBe 14 .- - - - -
-
-

PIEstite Nazionale......... - • - - - - - -

Dettogionalipe-i.e.,.. • -- - - - - --

Detto **sun==* * - - - - - - - -

CertisestisaL50x0 3 triment, 1458) it - - - SIS e

Detti Emiss. 1800-44 1 aprile 74 - 74 15 44 tŒ - - -

Prestito Bldent a - 74 10 T4 0& -
Dettogo .L... I giugn6 T4 - 73 2 18 i - -

-

BanoaNazionaleltaliana 1 gegna T4 1000 - - - - - - -

Banan Bostaan........... 2 semest.14 1000 - - - - - - 1890
BanoaNazionaleTosema e 1000 - - - - - -

Banen Gamerale........... I genn. 74 500 - - 407 • 400 m -

Esses Itálo-Germaaien.. • 500 213 a 212 > I - - - -

Banea Austro-Italiana... • 500 - - - - -- -

Banen Industriale e Com-
................... • suo

-
-

- -
-

- -

AsioniTabasahi.....-.... e 1100 - -
- -

-
- -

Øbblignaioni detts 6 Ot0. Lottob. T3 100 - - - -
-

- -

strade rerrate Romane.. I otteb, 65 500 - -
-
- - -

-

ObbEgasianisette..u... - 500 - -
-

- - -
-

88. FF. Merimnamn...... - 500 - - - - - - -

Obb daUeSB.FF.
m...un.au --- 500 - --- - - - - -

Buoni Merit. 6 010 (ero). - 500 - - - - - - -

BoelethBomaandelleXI-
aIere di ferro......... .. - SET K - - - - -

-
- i

n gás I esment. 94 600 334 832 > - - - -
-

Gaadigivitarenshis.....lgennaioT4500- - - - - ---

rio ostiaans............... - no - - - - - -
-

Greiito ImmobHinre..... - 500 - - - - -

Credito Nobiliare 14. . .. - 500 -
- - - - - -

I e - ammo OSSERVAzlONI

....... ..- 30 - - - 20 cont.; 73 45, 42 112 fine.

................ 90 -
- -

........,,. 90 100 5 109 e ...

I.ondra.........,... 90 57 67 27 65 -

Oro, pensi da 28 franchi.... 22 10 22 08 - USindaeo A. PIERI.

Soonto di Baasa 5 0 0 11 dePutato di Borsa e, RIGAOCf.



GAZZETTA VITICIALE DEL REGNO D'ITALIA (15 L11glio 1814)

INTannanzA al rxxAxzA ammLA P¾atzxcza al cAGLIAnz
AVVISO D'ASTA (N. 14) per la vendita dei beni demanialfgial a emprivili autorizzata colla legge 29 giugno 1878, 1V. 1474.

Si famotoalpubblico che alle ore 10 antimerid. del giorno 221aglio 1814, in una delle sale 4. L'aggiudicazione stra luogo'â favore di quello elke syrh fatte la migliore eferta ih as- della proximeisenrammo a carios dall'aggindicatario, o ripartite fka gli aggiudicatari dei letti
deBa prefettura di Cagliari, aHa presensad'amodei membri della Commissione provinciale mento del presso d'innanto. - VeriApaadesi il caso di due o pita oferte di un preamgegnale, che raggiungono le lire ottomila.
di sorvegliamma;eoWintervesto di sarappassentante dall'Amministrazione B-Muis, aspro- qualora non vi siano eterte migliori,ai terrà una gara tra glioferenti. - Ove non consentis- 8. La vendita ò inoltre vincolata alla osservansa delle condizioni eentenute nel capdolato
esgarh si pabblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore oferente dei beni sero gli oferenti di venireallagararle due oferteeguaH saranno habnesolate, e Pestratta si genemlee spesialedei rispettivi letti; quali espitolski,aos ehe gU estmtti delle tabelle ed i
infraisserittirimasti inrendati nelprecedente incanto, avrà per la sola efEcase, doommenti relativi, stramao visibili tattii giornidalleore 11 astun, allearet pom. aalPafEero

Condizioni px•Incipali. 5. Si procederà per Paggiudicazione quand'anche si presentasse un solo oblatore, la eni e f- delrIntendenza di Finansa la Cagliari, piassaPalasso.
l. Linasato sarà teanto mediante sehede segretee separatamente per einscua lotto. forta sia per lameno egnale al presso prestabilito per l'ineamto. ,

9. Lepassività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Domanio, e per
S. Ciaseum oferente rimetteràachi deve premiedere finoanto, od a chi sarà da esso lui dele- 6. Baranno ammenee sneke le eferte peryoeursmel tuoio prescritto dagli articoli 98, 97 e|quelle dipendenti da eamoni, eensi, livelli, ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione
gá, la sua oferts in piego suggellato, la quale dovrà essere steen in carts da bollo da lira 1. 98 del regolamento28agosto 1867, a. 8858. del corrispondente capitale nel determinate il prezzo d'asta.
8. Ciaseums oferta dovrà essere aeoompagasta dal certineato detdeposito del decimo del 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione. l'aggialientario dovrà depositare quella 10. L'aggiudicazione sarà deinitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul presso di

priÏmso per cui èaperto l'inemato, quale deposito dovrà farsi asi modi determinati dalle con. somma chegli verrà indicata nell'aficiòLlocale del Registro, la conto delle spese e tasso di mass,
disipsi epocialidel capitolato, trapasso, di trascrisione e d'iBCEinione (potecaria, salva la sacaessivaEquidssione• AVVERTENZA. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e405 del Codice
"*Il dsposito potrà essere fatto sache in titoli delDebito Pubblico al oorso di Borsa pubblicato Le spesedi stampaedi alissione dal presente avviso per tatti i lotti sarannoa carico del• penale Italiano contro soloro ehe tentassero impedire lahberth dell'asta od allog•-••••• gli
aalla gassettauficiale dellaproviaeia del giorno precedentea quellodel depoesto, o in titoli l'aggiudientaris, o ripartite fry gli tari, in proporzione del pressodi sggiudicasieme, aeoorrenti con promesse di damaro, o een altrimezzi el violenti che di frode, quando sommi
dÑaoyaeressione al valore nominale. I anche per le quote corrisponetat½i lot ' rimasti invendsti; quelle d'inserzione nel giornale trattassedi fattieoipiti dapiò grati sensioni del Codice stessor

COMUNE SUPEBFICIE DEPOBITO Minimum PREZZO
DE is OR I Z IONE DE I REN I PREZZO delle oferte o

in enisono situati PROVENIENZA in misura in naties per la aumento elle seerte

i beni enOmÎBaziOBO 8 Batura legale d'inento e n le spese

1 2 3 5 * *

6 7 8 9 10 Ì l 18

(0 11 Barrok
. . . . . . Soorporodei terreni ex-adempr. Boschi ex-ademptinli in quattro appassamenti melle regioni punta de is Antiogne, is Abiois, Monti Lo go, s'im-

Unears de is Antiogue, sa Tarba manas, Gieraspi Censas, s'adde 4e Monti Nieddu, Medseenjegia ei altre . 827 10 04 100000 a 10000 a a e

11 12 Assemini
. . . . . Id. Selva ghiandifera un appessamento nella regione Gatturn¾aana 22È 89 Sli 476173 50 47017 30

18 18 Id.
. . . . . Id. Paseolo cespugliato un appessamento solle regioneSa Pisan • • Ÿ10 !Ì0 40 e 8023 60 392 80

8966 Cagliari, 27 giugno 1874. L1stendente: IÆNCHANTIN.

BilizzioNE DICORISSABIATO MIRARB BIlARI
AVVISO D'ABTA.

El motites ehe d'orilse del& della Guerra, nel glorso 2il inglio 1874
slie are 1(F a. m., al procederà im Bari man'alHele entietto, eito Corso Vittorio
Elansaele, a. 28, S• pisaa, stanti Bdirettore teneste colemmeBo commissario, suo
appella medianterimbhMei incanti deBlagrees 4L paae per l'amae 1874-15 diviso
ee-e appreals. r ,

Nainra Demomi 1.0CALIT1 PREZZO
Canzione

92W della razione name YËtto
imprese lotti componenti i lotti da grammi 93& . à alere

reale

faae Bari ProvinciadiBar Foggia, Cent. 28 '1000 >

Leoce e CampoLo. I

L1-press suddetta dovrà aver principio col 1• ottobre wentaro e termine con
tatto aattembre 1875.
Ulmpress stessa ha da essere retta dal espitoli generali e specisH d'onore

per is medesima stabuiti, i quali sarsano ylalMli presso tatte le Direzioni di Com-
missariatelilBtsre.
1IPservizio del paae dovrà essere esteso a tutte le loeslitå eomponenti 11 lotto,
fatta eteeslome del isoghi la esi vi some psaltei militari edel presidii ove 11 paas

stone speilte s cara dell'amministrazione militare, come è spiegato dai detti es-
pitelL - - me a a =

.- Lisppalto gelll-presa in parola seguirå per mezzo diaesato a partiti segreti
art ess@e etsMHto dan'artaSB del regolamente generale di contaMlltà approvato

DIRE0H BI COMMIBURIATO glTARE BI 81I.ERNO
AVVISO D'ASTA.

Si sotiBen che d'ordlae del MialsteroÑhÍGB sil gioxió Mingue 1814, alle ore 9 sat, si proeoterà im Salerno,
aalla D1resione suddetta, sita ael locala dLS, Ersacaseo, ayanti B teneate colommeBo commissario direttore, allo appalto
per la provvista det foraggi occorrenti al quadrapedi dello esercito etsasisti atlls Divleiene di Salerno, dal 1*ottobre1W4
a tutto settembre IRA

, .m•y

Dimostrazione della proerista det Foraggi da efettuarsi col snezzo di pul lici inconii.

NATURA
Daxommastoms ATÀ PREZZo CAUZIONE GIORNO

della deigener1Ñbase in valore fissato

impresa
del lotto componenti il lotto d'asta e yM incanto

Fpraggi SALERNO FrdyTaWalki,Potenâ¾ Avòña L. 21f B q. Ta. 8,00¢06 fl luglio1874
eOosema Fiaae L.900 a

L1mpresa durera per na sano a priaciplire dal 1• ettobre 18¾ a tutto ee‡tembre 187&
L¶mpreen baserà aut capitoli generali, apesiali d'omare e addisionali, per a modest-a stabiHti, quali espitoH formeranno

parte integrale del contratto, e saranao visibGi presse tutte le 1)]rezioni di Cgsmaristo Militare, ed il servisio dovrà
essere estese a tutte le località componenti B Iotto.
L'appalto la parola seguira col messo degli incanti a partiti segreti nel -odo stablHie dau'art. 95 del regolamento snus

contábilità generale dello State.
Gli accorrenti shineauto per eenere ammessi a farpartiti dovranno presentare le riesvate aanstatssti lo efettuatopre-

eeritto deposito provvisorio, qasle dep0Bito sarà poi pei deliberatari genvertito in eansione denaitiva.

SOCIETA ENIERA DI MONTAI.DO•IONDOVI
2*eónvòculone di assembleigènerale ordinaria.

I signori azionisti eeuweesti pel 25 giugme'p. p., loomanatadeAmtelseanti is an-
mere angieleste par, la Tagiltà geUe deliberazieel, sono ricomteenti poi ti sol-
gente mese aHe are a pom, alla sede della Säsietà. Tis Carlo Alberto, a. Ei, per
denberare sul segmente la x

Ordino del giorno:
1• Approvasiamo del renonostedeR'esereizia18B;
2· Bimmovazione di quattro eonalglierl oespanti(art.18dellostatuto) etelezioni

di tre esasigUeri dimissionarL . : e a
A tenera deB'ark 2Brdello statato meelsle hanno diritto di intervenire quegi

azionisti, che almeno possesseri di einque azioni, me avraman fatto B depeelta dat
gierat prima dLqueHo Senate per l'assemblespresso latassa deMa Souleike e

Torino..11.lpglle tWA e y ,
,

1053 Il Wastglio i Amministrazione.
(2•pu6WiensioneN

LIATEl1DENTE DI FINAHA BRLA I¶0TIt1011 81 GENOTA
Rende moto che fa dichiarato lo smarrimento deÜa is r daDs

Dogsaa primelpale di Genova, l'11 marzo 1813, s. 8, a favore det signer Baseberl
Gio. Battista per la somma di lire contoëleel, depositata a garanzia di aan bella
a cautione.
Chimaque Avesse rinvenuta In sneeltsta qaltmasa e infltate a farla pervenire

subito a questa latendensa per essere consegasta alla parte.
Genova, 6 Elugae IW&

8594 LYsiendows: BANCHETTL

Wes Regia daarato i settembre 1870, -,:5654 Le rioevate dei depositi nom dovranao essere isolase nel pieghi gestementi le siferte, ma dowsnao essere presentate a AUTORIZZAZIONE. ESTBATTO DIDECR$TO.08 sesorrenti aB'inemate per essere n......-I a far partito dovraame preseatsre parte e dovranao portare a tergo tutte la indiesaloal che eoatraddistlagsano elssenso det valori depositati.
la ricevais coastatante refettuato deposite prowwiserie della somma di L. W. I depositi Venendo fatti, came sogen generalmente, eaa eartelle del Debito Pubbuco, questi titoll aaramao accettati per
ibHE Cassa del depositi e prestiti o antirissorerts proviselste;¶quale depedte il solo valore del corsotegale di Borsa della glerasta antecedente a quella in cui verransodepositati. La tappelle di B tribunale sivili e earteniemale a
g poi per B deliberatario coëtertito in esazione densitiva. I partiti che gli oferenti produrranno all'inesato dovranno essere in earts bollata da lira 1 o com -arabe da bello dello rits la Disesleñor0e «del De- M anaggio ha fars~Lo ticerate del depositi non AswrBMSD Bleere inelsse nel pieghi contementi le stBSDO Valore ed in pieghi saggellati. Le 9&srte esmitsiemate aersarammesm-esset - bito Pabblico deUlegno t'Italia a con- erdinealllutimo testamento del
eierte, -a dovraamo esser presentate a parte. . Neue oferte el dovrå espressamente diehiarare, sotto pena di mallità, che l'oferente si obbliga di prowweden, ove i Corpi vertire Psaams renditaao-Institas per ca?. Lui del ik Bernarde
Vestado i depositi fatti, come segue generalmente, con cartelle delDebitoPub- no facelano richiests, la paglia da lettlers, kread la ersata, la sogala e forzo la grams, e la fariasdi segale e d'erso eento di lire 131 Inseritta ael Gram esta le 185

,
to notare

by sitatti titoli saranao accettati per il solo valore legale di Borsa dellagier- si pressi seguenti, invariabili e non soggetti addess ribasso diacanto ginata l'articolo 9, § 34 dei capitali apeelali W tes a
¾ eremo

anta anteendente a quella la cal verranno depositau. Carrabe.
. . . . .

L. 2
,, per ogni afraginatna Megale la graan . . .

L. 18 per ettoMtro La Carlotta e re dal ao SamtsNariaNeveÉs I-Firenze,
TparfittiksW eRbrentiprodurrammo aH1acanter dovranao essere la carts bol- Crases

. . . . . , ,,
1 20 idem Orzo in grana . .

. . 1ð idem esto di n. 71861, la remitta al portatore, I 81 marzo la eredità,del mede-
Ists in lirs saae een -arehe da boBe dellistesse valore ei impieghi suggellatL Farina di segale . . 3 50 idem PagIls da lettlers (a deMa mercariale)

ei a conse le relative eartelle siske tav. si deteri agli .. el
ta agg Sm di tare loroh Farina d'orso

. . .
$ 2 76 item signori drismo I Mar rIni, unidae IIome ro i

gramma nom aaramme ammesse-
a gittime meadstario, per la aseta dat¥psesate frBTde e a rimmardo

dagH sipiraati allympress devono proferire la oferta del I partiti da proporre all1mesato dagli aspiranti defono proterire il ribsese ti as tanto per egal ee to lire saiprezzi in. a , responsabilith della delle r ehe 914pgrg to

Isrt emerali4deerd
4081 18Capite e BAN10RO.

r beaalla Marg
N 1&

Per la setta stresseme 48 temmissariate sti la di unica erede testa. esvaUere Luigi fa Bernardo
40m n so e lese : A.ALF O H sa G

G bro del DebitoPabbliestialismo lifli VIste B rieurso, gH atti e decamenti certiteste we meSBBI3, in data al portatere.
Situazione al 10 Inglie 1874 ... n. c.a..... . ......,.e. '""v"$š",,,"' '

del Pubblico Ni- agosto della rendi lire 8614 D. Doxuo Boarrm.

Mm me mimmo t (B. decreto 1• maggio 1806) .
. ,

1 so 8855 ABassams soot. Pa Tadita

Somma l'attivo L. Si512198 80 mHieottocentosessantañae, la cart _
neoento dal nominato Pistola, 10 laglio 1874 e

spese den'Esereizio in corso . . . . . . .
L. 202,858 Ti 4

si r tore che consegner Ig R.TRIB ILE E CORE
en banale & Cav. dott. GICBEPPE ÛROMI.

Capesi pagati 1• semestre 1814
, , . . . . . ,, 125,000 ,

*

per gli eretti Ad ietsasa del signor Pier Franceseo Data H 3 marzo 1874 in- AVVISO. 4088 demt delsigL. 88,089,961 68
· dog cell 80 e 90"W ,.......... Riva Andreotti, posaliente, domielliato tervenendovi i esasiglieri cave- (1•pa6Ntessione) di Reits del g orne i lagHo col quale la

PASSIVO. Asunfaistrazione del Debito Pay a Fra to dall avvo- Carlo R. di p ,hiA¯ ll sottomeritta fa moto che Utribunale uttonerHto sono stato selegato at ess-

Capitale di -.15,000 azioni . . . . .
. . . . .

L. 15,000,000 a gg Ayy. Garraso Mannsca. NM nee egale nom di ta
B Antonie e guir

11 laglio 1874.

h I
impeelale previdensa. . . . . . . .

g es - L del ARMbiB

",¾,',' nan nennusµniblH . . 2
Rosa

prees$ rum sattor a os en o l
1 g A pustale pabb

Banes Nar nel Regno ATtalia controbigL (R.D. 1•maggio1866), 10000,000 . e i m orGaare Si rende moto che ad istanza del rato di e 9 e stat i G

Bomala11pannivo L. 85,255,512 W iciliati e residenti Ëa Geneva, si de- dei beni rl Gi
e i noudnate assente la relazione 4, 1 e 25

L. 81,659,961 64 * Intesa la e degH atti fatta
se 185 en la eamœdaans tatte le asle dwBe di liari eo Ave.Gro BarrisTA CAmmers proe.

ehe B eertHigato nam 68558 dell .

Stoma, 10 laglio 1814. h te metes p hte rez e arale del BANDO.
Y overnatore Visto-Il muissario Il y fabita . arcs o

REGIA PREFETTURA DI ROMA -> Ô'e
MINISTERO DELL'JNTERNO e

re.- e pois d 4056
Lavori di adattamento da eseguirsi nell'ex-convento di San Paolino dita al portatore, da rimet Hbe e, persona g ogigge I b nenzio di legg e 41xTalla Regola, per L. 7210 mente si ricorrenti suddetti

* pure detana; g lui giglio Vittorio, eam- 3618 A. PUMOREDDU p OC. OS 801(Î$Ê070MBO À9Í AOtti Egillig iggggig AUTORIT.WANIONE.
Genova 5 maggio 1&l4 geligata intieraalente o eseladva-este - del fa Arcangiola Magi avo materno dei px4Nicazione)

AVViBO (11 InigliOI'ig1• TI à enŠlËre.wicepresideptet gg id oo atee le AVVISO. detti minori, deeesso 8. Laee 11 13 Ooa deereto del tribunale civileeser-
Nellisemato tenutosi oggl in questa Prefettura pei lavori di adattamento ane. Per detti si ori madre e Egli Virgille, i ne Nar e el marzo 1874, e ció per ‡atti gli egetU 4 rezionale 41 Torino in data 11

conna e bbe l år i a i e µtr rm en riore

nova Si 1
m pros cape, d de r A Axo Oumn di

ribsaso s ade slie ore 11 a. m. del giorno del 00rrente mese DELIBERAZIONE.
e H e dame aventi B namesi 180 5 6 189184

l

o lerco y ael-

p

di

LINTENDENTE DI FINANZA DELL4 FROVINCIA DI GENOVA a'r "" Ge to ead a o mi eLa
1

ta

Reste acto che la drehlarato lo amarrimento della quitanza rilsselata dalla egi Carlo Br d e eli sua grima ès ee
e ra M

Dogans principale di Genota il 28 ottobre 1872, n. 29, a favore del sigaar Angelo I e Orlatina Alfaal Li a toriza della bHeely 3 e re gy liberamente al regolameatq srtieele e sacreasifL
Perties, per la somma di lire centottasta. UmdeMM ear. Ecob stessa polissa lit a. 914 In a di a «Laisa Mi- ussrp mannosa,

Chiagque Avesse rinvenuta la saceitsta quitanza, è lavHato a farla pervenire um p renitta depositats I modo que e" age p pgrio $14 di tominerciola eredi grytail
aubt a questa ate per essere consegnata alla parte d 11 1

glio 1874. Torig 11 El giugne 187#. RK

3393 L InteNdente: BANCIIETTI. 3619 avv.Lexor Romstre, gi gr.rorrygoe. - Basexass sost• Paaro, Avr Errons AteLI.asi. R9MA - Tipo da &


